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Anche ieri a causa del vento voli soppressi o ín ritardo
Il presidente dí Toscana ero i: "Sciocco r rare
una infrastruttura che lavoro e porta ricchezza

UN'ALTRA giornata difficile all'aeroporto di Peretola , soprattutto
con i voli Vueling che hanno accumulato ritardi enormi sia in par-
tenza che in arrivo nello scalo fiorentino . Qualcuno è stato addirit-
tura cancellato . La colpa , anche stavolta , è del vento . Passeggeri in-
furiati, addetti dell'aeroporto sotto pressione . La soluzione, come
dice anche il presidente di Toscana Aeroporti , Marco Carrai, è nel-
la nuova pista . «E' superfluo ribadire che tutto questo si evitereb-
be con la nuova pista», spiega. Non solo, ammette anche che i disa-
gi di questi giorni «pongono per l'ennesima volta al centro del di-
battito i limiti strutturali dello scalo fiorentino». Dunque, sempre
secondo Carrai , «solo uno sciocco non costruirebbe una infrastrut-
tura che dà lavoro e porta ricchezza . Tutti vogliono venire a Firen-
ze, turisti e imprenditori , e tutti hanno bisogno di una nuova pista.
In quale mondo si nega la risposta a una domanda di questo gene-
re? Dobbiamo dire che apriranno aziende e non che non si permet-
te di costruire infrastrutture per aprirle . Un sistema aeroportuale
all'altezza della nostra terra dovrebbe inorgoglire tutti i toscani.
Non a caso ci chiamiamo Toscana Aeroporti».
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C arrai: " Imposs ibile reve erlc0 ma con la nuova
p ista tutto questo si eviterebbe. E sciocco opporsi"

ILARIA CIUTI
ANDREA VIVALDI

CONTINUANO i problemi del
vento a Peretola. Anche ieri vo-
li in ritardo, meno che negli
scorsi tre giorni e tutti di Vue-
ling. Peggio di tutti l'aereo da

Parigi delle 20.20, atterrato al-
le 4.08 del mattino, il volo da
Copenhagen delle 16.30 arri-
vato alle 19.22 e quello per Ca-
tania i cui 150 passeggeri sono
partiti alle 17,30 invece che al-
le 11. La compagnia spagnola
ha solo tre aerei in grado di vo-
lare a Firenze e così ai ritardi si
sommano i ritardi. Per di più
l'altro ieri erano rimasti bloc-
cati anche dall'incendio di Fiu-
micino. Così, ieri è stato il quar-
to giorno della stessa scena:
viaggiatori in ansia da un corri-
doio a un altro per capire quan-
do e se partirà il loro volo.

«L'aereo è cancellato - dice un
signore - Ma non sappiamo se
ne arriverà un altro. Forse qui
non lo sa nessuno». Tra i viag-
giatori per Catania si protesta:

«Ci avevano detto che sarem-
mo partiti alle 14.20, poi anco-
ra ritardo». Gli addetti ai pas-
seggeri annunciano la possibi-
lità che si vada a Bologna. «Do-
mani devo essere assoluta-
mente a Catania - reagisce
una signora - Mi diano una cer-
tezza».

Scene di straordinaria emer-
genza nei comuni aeroporti.
Scene di ordinario e neanche
furibondo vento, o di caldo, a
Firenze. Una tragedia di fatica
per gli addetti allo scalo e di di-
sagi e comprensibile rabbia
per i passeggeri. Così commen-

ta il presidente di Toscana Ae-
roporti, Marco Carrai, che rin-
grazia i suoi dipendenti e si
scusa con i passeggeri. Ma a
cui preme anche sottolineare
due cose. Una, che la disorga-
nizzazione, anche se tremen-
da per i passeggeri, tale non è.
E' solo la inevitabile conse-
guenza «dell'impossibilità di
prevedere i venti minuto per
minuto per cui i piloti attendo-
no a lungo sui cieli di Peretola
che il vento cali e dirottano so-
lo all'ultimo». Quando ormai,
ragiona il presidente, si è già
in ritardo sull'orario previsto e
valli a trovare in pochi minuti i
pullman, capire in quali altri
scali dirottare i passeggeri, op-
pure fisare per loro una quanti-
tà introvabile di camere in al-
bergo. E ecco che Carrai affron-
ta l'infuocato tema pista: «E'
superfluo ribadire che tutto
questo si eviterebbe con la
nuova pista» e che i disagi di
questi giorni «pongono per
l'ennesima volta al centro del
dibattito i limiti strutturali del-

da perché mentre aumentano
i passeggeri non si voglia ap-
profittare dell' opportunità di
sviluppo: «Solo uno sciocco
non costruirebbe una infra-

struttura che dà lavoro e porta
ricchezza. Tutti vogliono veni-
re a Firenze, turisti e imprendi-
tori, e tutti hanno bisogno di
una nuova pista. In quale mon-
do si nega la risposta a una do-

manda di questo genere? Dob-
biamo dire che apriranno
aziende e non che non si per-
mette di costruire infrastrut-
ture per aprirle. Un sistema ae-
roportuale all'altezza della no-
stra terra dovrebbe inorgogli-
re tutti i toscani. Non a caso ci
chiamiamo Toscana Aeropor-
ti».
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